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PREMESSA 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e 

trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali 

e alla missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 

territori, si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 

dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla 

collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni 

pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 

soddisfare. 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni 

in legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa, in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano 

triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione, snellimento e 

ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 

della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 

Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 

Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi 

della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori 

specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla 
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base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 

giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 

decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 

febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 

aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le 

Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno, 

salvo proroghe. 

 

L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

recante “Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta 

dipendenti” prevede quanto segue: 

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 

di cui all’art. 3, comma 1, lettera c), n. 3, per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto, 

considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della Legge n. 190 del 2012, 

quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggior 

rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 

valore pubblico. 

2. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di 

fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche di 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di 

validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 
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nel triennio. 

3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla 

predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente 

all’art. 4, comma 1, lettere a), b) e c), n.2. 

4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono 

esclusivamente alle attività di cui al presente articolo. 

 

L’art. 3, comma 1, lett. c) n. 3 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 

30 giugno 2022 recante “Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno 

di cinquanta dipendenti” prevede quanto segue: 

c) Rischi corruttivi e trasparenza: la sottosezione è predisposta dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi 

strategici in materia definiti dall’organo in indirizzo, ai sensi della Legge 6 

novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli 

indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi della Legge 6 novembre 2012 n. 190 e del 

Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. La sottosezione, sulla base delle 

indicazioni del PNA, contiene: 

3) la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della 

natura e delle peculiarità dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi 

corruttivi con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obietti 

di performance volti a incrementare il valore pubblico; 

 

L'art. 4, comma 1, lett. a), b) e c) n. 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022 recante “Modalità semplificate per le pubbliche 

amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti” prevede quanto segue: 

1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: 

a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo 

adottato dall’Amministrazione e sono individuati gli interventi e le azioni necessarie 

programmate di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a); 

b) Organizzazione del lavoro agile: in questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la 

definizione degli istituti di lavoro agile stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale, la 
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strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, 

adottati dall’amministrazione. A tal fine, ciascun Piano deve prevedere: 

1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in 

alcun modo la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

2) la garanzia di una adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in 

modalità agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione 

della prestazione lavorativa in presenza; 

3) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una 

piattaforma digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a 

garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono 

trattate dal lavoratore nello svolgimento delle prestazioni in modalità agile; 

4) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

5) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati 

digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 

c) Piano triennale dei fabbisogni di personale: indica la consistenza di personale al 31 

dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, suddivido per 

inquadramento professionale e deve evidenziare: 

2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuato sulla base della 

disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione 

alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei 

processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o 

funzioni. 

 

Con delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale il 12 gennaio 

2024, ANAC ha approvato l'Aggiornamento 2023 al PNA 2022, dedicato ai contratti 

pubblici. Come noto, la disciplina in materia è stata innovata dal decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 

giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”. 

Ad avviso dell’Autorità, la parte speciale del PNA 2022 dedicata ai contratti pubblici risulta 

sostanzialmente ancora attuale. Pertanto, con l'Aggiornamento, ha inteso fornire solo 

limitati chiarimenti e modifiche a quanto previsto nel PNA 2022, al fine di introdurre, ove 

necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo Codice. Le indicazioni contenute 
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nell'Aggiornamento sono quindi orientate a fornire supporto agli enti interessati al fine di 

presidiare l’area dei contratti pubblici con misure di prevenzione della corruzione e per la 

promozione della trasparenza che possano costituire una risposta efficace e calibrata rispetto 

ai rischi corruttivi che possono rilevarsi in tale settore dell’agire pubblico. 

 

Il Comune di Castelcucco ha meno di 50 dipendenti, pertanto, procede esclusivamente alle 

attività di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022 concernente la definizione del contenuto del Piano integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO). 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il 

Documento Unico di Programmazione 2024 - 2026, approvato con deliberazione del 

Consiglio n. 27 del 19/12/2023 ed il bilancio di previsione finanziario 2024 - 2026 

approvata con deliberazione del Consiglio  n. 28 del 19/12/2023. 
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1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

 
 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
Denominazione Amministrazione: COMUNE DI CASTELCUCCO 

Indirizzo: VIALE GIOVANNI XXIII N. 2 31030  CASTELCUCCO 

Codice fiscale/Partita IVA: 83002210264 

Rappresentante legale: Il Presidente Mares Paolo 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2023: 6 

Numero abitanti al 31 dicembre 2023:  2347 

Telefono: 0423/962069 

Sito internet: www.comune.castelcucco.tv.it 

E-mail: info@comune.castelcucco.tv.it 

PEC: comune.castelcucco.tv@pecveneto.it 

 

1.1 Analisi del contesto esterno 

Per quanto riguarda la descrizione delle caratteristiche sociali ed economiche del territorio 

in cui opera l'Amministrazione, si rinvia a quanto descritto nella Sezione Strategica (SeS) 

del Documento Unico di programmazione (DUP) 2024 - 2026, approvato con deliberazione 

di Consiglio n. 35 del 30/11/2023, e relativo bilancio di previsione approvato con 

deliberazione di Consiglio n. 45 del 21/12/2023. 

Per quanto riguarda invece l'esame di come le caratteristiche ambientali in cui opera 

l'amministrazione possano influire sulla probabilità di corruzione e sulla valutazione e il 

monitoraggio dei rischi e delle misure di prevenzione, si fa riferimento alle seguenti fonti 

esterne: 

* l’“Indice della Percezione della Corruzione 2023”, pubblicato da Transparency 

International Italia, il 30 gennaio 2024, consultabile al link: 

https://www.transparency.it/stampa/cpi-2023-italia-conferma-punteggio 

 

* le classifiche 2023 degli indicatori che compongono l’indagine della qualità della vita de 

Il Sole 24 ore, consultabili al link: 



8 
 

 

https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita/tabelle/?refresh_ce=1# 

* la Relazione al Parlamento II semestre 2022 della Direzione Investigativa Antimafia 

(DIA), consultabile al link: 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-

content/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf 

* la Nota della Prefettura di Treviso del 2024, ad oggetto “Aggiornamento annuale dei Piani 

triennali per la prevenzione della corruzione dei Comuni/Enti. Elementi per l’analisi del 

contesto esterno (anno 2024)", che riprende la predetta Relazione al Parlamento della DIA, 

con riferimento al contesto regionale e provinciale, come di seguito riportato: 

 

 "In particolare, con riferimento al Veneto, si mette in risalto come l’economia 

regionale, nonostante la forte frenata del PIL determinata dal biennio pandemico e l’elevata 

incertezza causata dalle tensioni geopolitiche e dai forti rincari delle materie prime, in 

particolar modo quelle energetiche, ha visto una crescita in tutti i settori. La posizione 

geografica pone il territorio in un punto economicamente strategico dove il binomio 

economia/infrastrutture costituisce il volano per realizzare un pieno sviluppo strutturato 

delle imprese. La recente apertura di un ulteriore tratto della Superstrada a pedaggio 

Pedemontana Veneta, oltre che favorire lo sviluppo commerciale di aree produttive ubicate a 

margine delle grandi vie di comunicazione, è destinata a rendere ancora più efficiente 

quest’ultima infrastruttura alimentando nuovi investimenti. Parallelamente proseguono i 

lavori di realizzazione del progetto ferroviario “Alta Capacità/Alta Velocità” Verona-Padova 

che è parte della più ampia infrastruttura di collegamento Venezia-Torino. Gli esiti delle 

attività investigative condotte negli ultimi anni confermano come il Veneto, fortemente 

industrializzato, vivace, produttivo e in ripresa economica, sia in grado di polarizzare e 

attrarre costantemente gli interessi delle organizzazioni criminali che, operando con proprie 

dimensioni imprenditoriali, tentano di intercettare nuove opportunità di business. Particolare 

attenzione meritano in tal senso anche i prossimi Giochi olimpici e Paraolimpici di Milano e 

Cortina del 2026, la cui organizzazione richiede un notevole impiego di risorse rientranti nel 

PNRR che, se da un lato costituisce un’ulteriore occasione di rilancio economico per il 

territorio, dall’altro, potrebbe rappresentare un’allettante opportunità per le organizzazioni 

criminali più strutturate. 
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 Nel medesimo documento, più nello specifico, viene evidenziato che da tempo il 

territorio della Regione risulta essere appetibile per le consorterie mafiose, come 

testimoniano gli esiti di inchieste svoltesi negli scorsi anni, che hanno portato ad accertare 

l'operare nel territorio delle tradizionali organizzazioni criminali di stampo mafioso. 

 

 In tal senso, è stata appurata l'attiva presenza nel settore degli stupefacenti, delle 

estorsioni e del riciclaggio della 'ndrangheta, i cui esponenti hanno dato prova di spiccata 

attitudine affaristico – imprenditoriale preferendo alle forme tradizionali di intimidazione la 

tessitura di una rete relazionale in grado di coinvolgere professionisti, imprenditori e 

funzionari pubblici. Anche la criminalità campana ha fatto rilevare la propria operatività sul 

territorio, soprattutto nel settore degli stupefacenti e nel riciclaggio, con il tentativo, 

relativamente a quest'ultimo reato, di investimento di capitali illeciti da parte di famiglie 

appartenenti al "cartello dei Casalesi" i cui referenti – si è appreso - hanno garantito la 

stabile presenza nella Regione al fine di fornire l’adeguato apporto criminale ogni qualvolta 

vi fosse un’attivazione da parte dei boss dell'organizzazione. Da tempo operano in Veneto 

anche soggetti riconducibili a "cosa nostra" interessati al reinvestimento di capitali illeciti 

nel settore immobiliare, soprattutto a Venezia. 

 

 Quanto ai fattori che hanno attirato  e continuano ad attirare l'attenzione delle 

suddette consorterie criminali sulla Regione torna utile richiamare l'attenzione su quanto si 

sottolineava in proposito nella relazione riferita al primo semestre del 2020, ossia che ... la 

presenza di ingenti investimenti uniti alla ricchezza prodotta da un reticolo di imprese di 

dimensioni medie e piccole può rappresentare, inoltre, terreno fertile  per i sodalizi criminali 

mafiosi che, al di fuori del loro territorio, prediligono l'infiltrazione "silenziosa" 

nell'economia legale, con l'importante precisazione che le infiltrazioni mafiose sono state 

agevolate dalla scarsa sensibilità verso il fenomeno sia a livello istituzionale che sociale. 

 

 Venendo alla situazione  della Provincia di Treviso, la Relazione Semestrale segnala 

come alcune inchieste del recente passato abbiano fatto emergere interessi criminali 

collegati al territorio da parte di soggetti calabresi affiliati a cosche della 'ndrangheta. 
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 Per il 2023, i dati forniti dalle Forze di polizia con riferimento alle denunce di fatti 

riconducibili alla corruzione intesa in senso ampio non evidenziano l'esistenza di un 

collegamento dei casi denunciati alle predette cause di inquinamento dell'attività politico – 

amministrativa e confermano la tendenza a mantenersi entro limiti complessivamente 

contenuti. 

 

 Negli ultimi anni, la Prefettura ha emesso interdittive antimafia nei confronti di 

consorzi di imprese che indagini principalmente svolte in altre province hanno rivelato 

avere interessenze con soggetti legati alla criminalità mafiosa. 

 

 Allo stato, tuttavia, non vi sono evidenze della stabile presenza, nella Marca, di 

soggetti legati ad organizzazioni criminali dedite a perseguire i propri disegni illeciti con la 

complicità di  persone organiche alle pubbliche amministrazioni del territorio. 

 

 Nonostante ciò, è opportuno approcciarsi alla problematica attenzionata con estrema 

prudenza, evitando di considerare - come spesso si tende con qualche superficialità a fare - 

la Marca trevigiana alla stregua di una "felice anomalia", di un'isola franca da 

quell'inquinamento mafioso che - come si apprende anche dalla suddetta Relazione 

semestrale - ha pesantemente contaminato la più parte delle province confinanti. Benché 

non vi sia conferma di un radicamento della criminalità mafiosa in questo contesto 

provinciale, non è dato escludere con certezza l'operare in esso di soggetti interessati a 

realizzare profitti illeciti anche attraverso connivenze interne alle pubbliche amministrazioni 

locali. 

 Per quel che concerne, invece, i rischi corruttivi nell'attività della Pubblica 

Amministrazione, al di là dei collegamenti del fenomeno con la criminalità organizzata, 

l'attività svolta dalle Forze di Polizia, e in particolare della Guardia di Finanza, ha fatto 

talvolta emergere situazioni di possibile criticità. 

 

 In particolare, gli Uffici degli Enti Locali preposti alle procedure di avvio e gestione 

della contrattualistica pubblica sono quelli ove si sono talvolta annidate irregolarità 

riconducibili ai reati di turbativa d'asta, al momento non associati a condotte di corruzione o 

concussione. 
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 In tale quadro, le notevoli risorse che affluiranno ai Comuni nell'ambito del PNRR 

potranno incrementare i livelli di rischio cui sono esposti i predetti Uffici. L’Unione 

Montana da questo punto di vista gestisce le risorse legate ai fondi FOSMIT che potrebbero 

rappresentare un qualche interesse. 

 Pertanto, si suggerisce di valutare l'opportunità di “mappare”, nei piani triennali, gli 

iter amministrativi più delicati, inserendo specifiche previsioni volte al rafforzamento di 

presidi idonei a evitare, nella misura massima possibile, l'insorgenza di episodi riferibili a 

condotte corruttive. 

 

 1.2 Analisi del contesto interno 

Il Sindaco del Comune di Castelcucco è Mares Paolo nominato nelle consultazioni elettorali 

del 2022. 

La Giunta comunale è formata dagli assessori Forner Antonella e Abatianni Francesco 

(assessore esterno). 

Il Consiglio comunale è composto da numero 9 Consiglieri comunali appartenenti a tre 

liste diverse (6 lista di maggioranza 2 lista per Castelcucco e n. 1 lista Veneto 

indipendenza); 

Il Comune di Castelcucco fa parte dell’Unione Montana del Grappa ente nel quale dal 

01.01.2022 è stata trasferita la funzione di Polizia Locale e amministrativa e il servizio 

messi notificatori; 

Svolge in forma associata (convenzione) con i Comuni di Pieve del Grappa e Borso del 

Grappa il servizio sociale, il servizio economico-finanziario, il servizio personale, il servizio 

tributi e attività produttive, condividendo anche le risorse umane. 

 

Alla data del 1° gennaio 2024, il Comune di Castelcucco ha in organico n. 6 dipendenti 

impiegati sia con contratti a tempo pieno che a tempo parziale. L’ente inoltre si avvale della 

collaborazione di n. 1 funzionario EQ dipendente del Comune di Possagno in regime di 

scavalco d’eccedenza, a tempo determinato, che copre l’incarico di responsabile per i lavori 

pubblici non avendo al proprio interno una professionalità formata nel suddetto settore. 
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1.2.1 Organigramma dell'Ente 

L'organigramma dell'Ente, al 1° marzo 2024, è il seguente: 

n. categoria settore 

3 Funzionari  Area personale, servizi tecnici, 

tributi-attività produttive e 

amministrativa. 

1 Istruttore  Area amministrativa 

2 Operatori esperti  Area amm.va e tecnica 

1 Istruttore servizi tecnici vacante 

 

1.2.2 La mappatura dei processi  

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La 

sua integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di 

definire e pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance 

dell'amministrazione pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 

un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può 

essere utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei 

processi finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi 

dall’input all’output. 

Si riporta in allegato l’analisi della distribuzione dei processi mappati, tenendo conto anche 

di quelli che sono comuni a più di una unità organizzativa, fra le Aree/Settori di cui è 

composta la struttura organizzativa dell’Ente: 

Unità organizzativa 

Settore Segreteria 

1^ Area – a m m i n i s t r a t i v a  

2^ Area – p e r s o n a l e  a s s o c i a t a  

3^ Area – Economico – Finanziario associata 

4^ Area – Lavori Pubblici, servizi tecnici: patrimonio, ambiente 
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Con riferimento alla prevenzione della corruzione si allega il dettaglio relativo ai processi 

mappati “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” parte integrante del presente 

Piano. 

 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 
2.1 Valore pubblico 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, 

la presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

2.2 Performance 
 
Si rimanda all'allegato “Piano delle Performance” allegato e parte integrante del presente 

Piano. 

 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Si rimanda all'allegato “Rischi corruttivi e Trasparenza 2024 – 2026” allegato e parte 

integrante del presente documento. 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Miglioramento della salute di genere e del benessere organizzativo 

Si rimanda all'allegato “Piano delle azioni positive per le pari opportunità” allegato e 

parte integrante del presente Piano. 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Nel nuovo CCNL 2019 – 2021 importante rilievo assume la nuova disciplina del lavoro a 

distanza nelle due tipologie di lavoro agile, previsto dalla legge 81/2017 e lavoro da remoto, 

che sostituiscono la precedente tipologia del telelavoro. 

Il lavoro a distanza è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e 

l'innovazione organizzativa garantendo, al contempo, l'equilibrio tra tempi di vita e di 

lavoro. 

I criteri generali per l'individuazione dei processi e delle attività di lavoro che possono 

essere svolti in modalità agile sono stabiliti dall'Amministrazione, previo confronto di cui 

all'art. 5, comma 3, lettera l). 
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Attualmente il Comune non dispone di un Piano del Lavoro Agile, pertanto le modalità per 

l'esecuzione di questo tipo di rapporto di lavoro andranno disciplinate dall'Ente nel caso si 

verificasse la necessità. 

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui 

l'Amministrazione assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 

umane necessarie per il funzionamento dell'Ente. 

L’Unione Montana ha la necessità di integrare la pianta organica con l’assunzione di n. 1 

istruttore servizi tecnici per l’area lavori pubblici. Pertanto il piano occupazionale 2024 sarà 

improntato a coprire tale necessità attraverso una procedura di selezione o mobilità tra enti. 

Il costo del piano triennale del fabbisogno di personale a tempo indeterminato e il piano 

occupazionale per il periodo 2024/2026 risulta: 

 

PERSONALE  costo stimato (riferito 
annualità intera)  

ANNO 2024 
numero 

costo stimato 
(riferito annualità 

intera) 
 

ANNO 2025 
numero 

costo stimato 
(riferito 

annualità intera) 

Area dei 
Funzionari ed 

EQ – 
ex cat. D 

Aree diverse   3  3  

Area degli 
Istruttori – 
ex cat. C 

Area amm.va  
Area servizi tecnici  

 2  2  

Area degli 
operatori 
esperti  

ex cat. B 

Area amm.va 
Area servizi tecnici 

 2  2  

       

 
Nel Piano Triennale dei fabbisogni del personale, inoltre, è dato atto: 

- che l'incidenza della spesa del personale prevista per il triennio 2024/2026, così come 

calcolata in attuazione del D.M 17.3.2020, risulta al di sotto del valore soglia di cui alla 

tabella 1 del decreto citato; 

- che l’ente si riserva la copertura di eventuale personale che dovesse cessare, oltre a quello 

sopra previsto, nel corso del triennio, considerato che le sostituzioni di personale cessato 

non comportano un ulteriore costo del personale, in quanto trattasi di mera sostituzione di 

personale già in organico e non di nuove unità; 
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- della facoltà di avvalersi di eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee 

degli uffici, nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile o a tempo 

determinato (in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D. 

Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.); 

- che la programmazione è coerente con le previsioni di spesa del Bilancio e che sono stati 

rispettati i vincoli previsti dall'attuale quadro normativo. 

 

3.4 Piano formativo del personale 

In merito al Piano formativo del personale 2024 – 2026 si fa presente che sono previsti 

dei corsi di formazione e di aggiornamento del personale che costituiscono leve strategiche 

per assicurare il costante adeguamento delle competenze, l’evoluzione professionale e la 

condivisione degli obiettivi. 

 

2 Corsi di aggiornamento normativo  Solo uffici 

1 Corso in materia di anticorruzione Tutto il personale 

6 Corsi di aggiornamento digitale “Syllabus” Solo uffici 

1 Corso in materia di privacy nei diversi contesti lavorativi Tutto il personale  
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PIANO DEGLI OBIETTIVI ANNO 2024  

PERFORMANCE 



PIAO Sez. Piano delle Performance 2024/2026  

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO DI ENTE 

Pagina 1 di 2 

 

 

 

SETTORE TUTTE LE AREE 

RESPONSABILE SERVIZIO 
AMMINISTRATORE DI 

RIFERIMENTO 
PESO OBIETTIVO % raggiungimento obiettivo 

TUTTI I RESPONSABILI D'AREA TUTTI I SERVIZI 

   

 
Titolo Obiettivo: 

Riforma abilitante del PNRR n. 1.11 relativa alla riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni. 

Rafforzamento e consolidamento del processo di convergenza nel miglioramento dei tempi di pagamento delle 

fatture pervenute dai fornitori di beni servizi e opere pubbliche. 

 
N 

Lo scopo della riforma 1.11 del PNRR è quello di garantire che, entro la fine del 2024, le pubbliche amministrazioni a livello 

centrale, regionale e locale paghino gli operatori economici entro il termine di 30 giorni e le autorità sanitarie regionali entro il 

termine di 60 giorni. La Riforma prevede il conseguimento di specifici obiettivi di performance (milestone e target), fissati 

nell’ambito di un cronoprogramma di attuazione, fra i quali il raggiungimento del rispetto dei tempi di pagamento previsti dalla 

normativa nazionale ed europea entro il quarto trimestre 2024, con conferma nel 2024. Ai fini della verifica dei predetti 

obiettivi, sono stati definiti precisi criteri operativi di misurazione (operational arrangements) basati su indicatori elaborati sui 

dati della piattaforma dei crediti commerciali – PCC. La circolare n. 17 del 07/04/2022 del MEF - RGS Ragioneria 

Generale dello Stato descrive le modalità di attuazione della riforma in esame. La legge 30 dicembre 2018, n. 145, come 

novellata dal decreto legge 6 novembre 2021, n. 152, ha introdotto inoltre per gli enti e organismi di cui all’articolo 1, comma 

2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, diversi dalle amministrazioni dello Stato, misure tese a garantire sia il rispetto dei 

tempi di pagamento previsti dalla direttiva europea, sia lo smaltimento dello stock di debiti pregressi. Taluni adempimenti, 

hanno trovato concreta applicazione a partire dall’anno 2021 in virtù del rinvio disposto dall’art. 1, comma 854, lett. a) della 

legge 27 dicembre 2019, n. 160. L’applicazione delle misure di garanzia è basata sulla verifica di due indicatori previsti 

dall’art. 1, comma 859, lettere a) e b), della citata legge n. 145 del 2018. 

 
Descrizione 

Obiettivo: 

 
 
 

 
Durata: 

AZIONI INDICATORI 

Descrizione Descrizione 
unità 

misura 

valore 

atteso 

valore 

conseguito 
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OBIETTIVO ORGANIZZATIVO DI ENTE 

Pagina 2 di 2 

 

 

 

SETTORE TUTTE LE AREE 

RESPONSABILE SERVIZIO 
AMMINISTRATORE DI 

RIFERIMENTO 
PESO OBIETTIVO % raggiungimento obiettivo 

TUTTI I RESPONSABILI D'AREA TUTTI I SERVIZI 

   

 
 
 
 
 
 
 
L'obiettivo riguarda tutte le Aree dell'ente e riveste la natura 

di obiettivo di performance organizzativa di ente. Sono 

coinvolti tutti i servizi dell'ente e la Ragioneria, oltre che per 

la gestione delle spese di propria competenza, anche per il 

monitoraggio almeno trimestrale dell'andamento 

dell'obiettivo, con il compito di allertare il Segretario 

Generale e i responsabili d'Area, nel caso in cui i tempi medi 

di pagamenti non siano in linea con il termine di legge, al 

fine di adottare gli opportuni correttivi. 

a) Indicatore di riduzione del debito pregresso: 

si applicano le misure se il debito commerciale 

residuo scaduto alla fine dell’esercizio 

precedente non si sia ridotto almeno del 10% 

rispetto a quello del secondo esercizio 

precedente. Le misure non si applicano se il 

debito commerciale residuo scaduto, rilevato 

alla fine dell'esercizio precedente, non è 

superiore al 5% del totale delle fatture ricevute 

nel medesimo esercizio 

 
 
 
 
 
 
 
% 

 
Riduzione 

del debito 

residuo di 

almeno il 

10% e/o 

contenime 

nto debito 

residuo 

entro il 5% 

del totale 

fatture 

ricevute 

 

b) Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti: 

si applicano le misure se l’amministrazione 

rispetta la condizione di cui alla lett. a), ma 

presenta un indicatore di ritardo annuale dei 

pagamenti calcolato sulle fatture ricevute e 

scadute nell’anno precedente non rispettoso 

dei termini di pagamento delle transazioni 

commerciali, come fissati dal decreto legislativo 

n. 231 del 2002 

 
 
 
 
 
 
n. 

indicatore 

di ritardo 

annuale 

dei 

pagamenti 

inferiore 

allo zero 

(ovvero 

pagamenti 

entro i 30 

giorni) 
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A B C D E
0-14 15-19 20-25 26-28 29-30

Contributo non 

adeguato

Contributo  

parzialmente 

adeguato

Contributo 

adeguato

Contributo più 

che adeguato

Contributo 

eccellente 
(1 * 2)

1
Obiettivo 1 - potature alberature 

stradali entro febbraio 2024
60% 100% 0

2
Obiettivo 2 - riduzione intervalli sfalcio 

erba mesi estivi
30% 100% 0

3 Obiettivo 4 - pulizia cigli stradali 10% 100% 0

0VALUTAZIONE FINALE

N°

Descrizione sintetica degli 

obiettivi o delle attività 

dell'unità di appartenenza

Peso (1)
% Ragg. 

Indicatori 

Fascia di Valutazione (2)
Punteggio

Settore/Unità organizzativa di riferimento TECNICO-MANUTENTIVA

Soggetto Valutatore DE MARTIN SILVANA

VALUTAZIONE DEL CONTRIBUTO AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DELL’UNITA’ DI  APPARTENENZA                                                                                                                                 

La valutazione finale si tradurrà nel contributo effettivo dato dal soggetto valutato al raggiungimento degli obiettivi dell'Unità Organizzativa di appartenenza e/o obiettivi 

trasversali e/o di Ente

Scheda da utilizzare per i Dipendenti

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER DIPENDENTI CHE VENGONO VALUTATI SUL LORO CONTRIBUTO AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DELL’UNITA’ 

ORGANIZZATIVA DI APPARTENENZA E/O OBIETTIVI TRASVERSALI E/O DI ENTE (IPOTESI A)

Soggetto valutato CECCATO MASSIMILIANO

Categoria e Profilo professionale OPERATORE

Pagina 1 di 1



3.1.4 OBIETTIVI DI SISTEMA 

Obiettivi di sistema 

Obiettivi di sistema 

La vera sfida che il PIAO pone di fronte alla Pubblica Amministrazione è realizzare gli obiettivi di 

semplificazione posti dal PNRR, conducendo le Amministrazioni a un significativo passo sulla 

difficile strada della compliance integrata. 

Gli Obiettivi di Sistema sono finalizzati, trasversalmente, a realizzare la parità di genere, la piena 

accessibilità (fisica e digitale) alle amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e 

dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, 

secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda 

Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e 

per questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in 

Legge n. 79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari 

Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un 

ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di genere.  

Si rappresenta che il Comune di castelcucco aderisce al Comitato Unico di Garanzia per le pari 

opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG) in 

forma associata con i comuni di Borso del Grappa, Pieve del GRappa, Monfumo, Possagno, 

Cavaso del Tomba e l'Unione Montana del Grappa, come da deliberazione della Giunta Comunale. 

Per accessibilità si intende la capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire 

informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità 

necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari. 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 

paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle 

esigenze dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato il Piano triennale 

per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione e 

l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico 

  



Obiettivi - Semplificazione (Peso: 100) 

Sistema informatizzato per gestione istanze online 

Modalità di calcolo: E' presente un sistema informatizzato per inoltro on-line di domande di 

autorizzazione e/o certificazione (istanze online)? 

Riferimento: Indicatore modellato in base al Decreto Legge 76/2020 'semplificazione e 

innovazione digitale' 

Responsabile: RPCT 

Tempistic

a 

Font

e 

Unita 

di 

misur

a 

Peso 

Misurazio

ne 

Direzion

e 

Baselin

e 2023 

Risultat

o 

Targe

t 

2024 

Targe

t 

2025 

Targe

t 

2026 

 
Dati 

Ente 
si / no 50 positivo No  Si Si Si 

 

 

Attivazione PagoPa 

Modalità di calcolo: I servizi digitali dell'ente prevedono il pagamento tramite sistema PagoPa? 

Riferimento: Indicatore modellato in base al Decreto Legge 76/2020 'semplificazione e 

innovazione digitale' 

Responsabile: RPCT 

Tempistic

a 

Font

e 

Unita 

di 

misur

a 

Peso 

Misurazio

ne 

Direzion

e 

Baselin

e 2023 

Risultat

o 

Targe

t 

2024 

Targe

t 

2025 

Targe

t 

2026 

 
Dati 

Ente 
si / no 50 positivo Si  Si Si Si 

 

 

  



Obiettivi - Digitalizzazione (Peso: 100) 

Firma digitale 

Modalità di calcolo: Tutto il personale amministrativo autorizzato alla firma di atti, dispone della 

firma digitale? 

Riferimento: Indicatore modellato in base alle Linee guida LINEE GUIDA SUL PIANO 

ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE (POLA) - Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento 

della Funzione Pubblica 

Responsabile: Tutti i responsabili 

Tempistic

a 

Font

e 

Unita 

di 

misur

a 

Peso 

Misurazio

ne 

Direzion

e 

Baselin

e 2023 

Risultat

o 

Targe

t 

2024 

Targe

t 

2025 

Targe

t 

2026 

 
Dati 

Ente 
si / no 100 positivo Si  Si Si Si 

 

 

  



Obiettivi - Piena Accessibilità Fisica E Digitale (Peso: 100) 

Adozione del PEBA (Piano eliminazione Barriere Architettoniche) 

Modalità di calcolo: E' stato adottato il PEBA? 

Riferimento: Indicatore modellato in base a dati a disposizione dell'Ente 

Responsabile: Responsabile Area 

Tempistica 
Font

e 

Unita 

di 

misur

a 

Peso 

Misurazio

ne 

Direzion

e 

Baselin

e 2023 

Risultat

o 

Targe

t 

2024 

Targe

t 

2025 

Targe

t 

2026 

31/12/20

25 

Dati 

Ente 

si / 

no 
50 positivo Si  Si Si Si 

 

 

Obiettivi di accessibilità nella sezione di Amministrazione Trasparente 

Modalità di calcolo: E' stato inserito il link agli obiettivi di accessibilità nella specifica sezione di 

Amministrazione Trasparente? 

Riferimento: Indicatore modellato in base a dati a disposizione dell'Ente 

Responsabile: Responsabile Area 

Tempistic

a 

Font

e 

Unita 

di 

misur

a 

Peso 

Misurazio

ne 

Direzion

e 

Baselin

e 2023 

Risultat

o 

Targe

t 

2024 

Targe

t 

2025 

Targe

t 

2026 

 
Dati 

Ente 
si / no 50 positivo Si  Si Si Si 

 

 

  



Obiettivi - Pari Opportunità Ed Equilibrio Di Genere (Peso: 100) 

Incidenza personale femminile 

Modalità di calcolo: Numero personale femminile / Numero totale personale 

Riferimento: Indicatore modellato in base alle Linee guida “Parità di genere nell’organizzazione e 

gestione del rapporto di lavoro con le pubbliche amministrazioni” del 06 ottobre 2022 - 

Presidenza del Consiglio dei Ministri DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

Responsabile: Tutti i responsabili 

Tempisti

ca 

Font

e 

Unita di 

misura 

Peso 

Misurazio

ne 

Direzio

ne 

Baseli

ne 

2023 

Risulta

to 

Targ

et 

2024 

Targ

et 

2025 

Targ

et 

2026 

 
Dati 

Ente 

percentu

ale 
100 positivo 0  0 0 0 

 

 

 



2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

2.3.1 PROCESSO DI ADOZIONE DELLA SEZIONE 2 RISCHI CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA 

Premessa 

Con la deliberazione in data 17 gennaio 2023, n. 7 ANAC ha approvato in via definitiva il nuovo 

PNA 2022 che costituisce l’ultimo documento cui fare riferimento per la redazione del Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza. Rimangono, tuttavia, validi, per 

quanto compatibili anche i contenuti del precedente Piano nazionale (PNA 2019) approvato da 

ANAC con deliberazione in data 13 novembre 2019, n. 1064. Tra gli aspetti salienti 

dell’impostazione del nuovo PNA 2022, va segnalato in particolare il rilievo che ANAC chiede di 

dare alla trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR, al fine di impedire che le 

ingenti risorse finanziarie stanziate vengano toccate da fenomeni corruttivi ed anche consentire 

una corretta gestione finanziaria delle stesse. Del PNA 2019 si conservano le indicazioni 

metodologiche per la gestione del rischio corruttivo, con un’analisi di tipo qualitativo per la 

misurazione e valutazione della gravità del rischio. 

ANAC, con il PNA 2022, sostiene che, se le attività delle pubbliche amministrazioni hanno come 

orizzonte quello della tutela del valore pubblico, le misure di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza sono essenziali per ridurre il rischio di fenomeni corruttivi. La prevenzione della 

corruzione contribuisce a generare e tutelare il valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando 

correttamente l’azione amministrativa. 

Attestata l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche 

organizzative, nonché modifiche agli obiettivi strategici come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del 

PNA 2022, e dopo aver espletato la procedura di consultazione pubblica, si ritiene di confermare, 

con la deliberazione giuntale di approvazione del presente PIAO, la programmazione in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza per il triennio 2022-2024.  Si ritiene di allegare gli 

obblighi di trasparenza aggiornati al D.Lgs. 36/2023.  

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e si contraddistingue nella: 

• Mappatura dei processi sensibili (con particolare focus sui processi legati al PNRR) al fine di 

identificare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, 

espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico. 

• Nell’ Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti. 



L’attività di identificazione richiede che per ciascun processo siano fatti emergere i possibili rischi 

di corruzione. I rischi vengono identificati: 

a) mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità 

dell’amministrazione, di ciascun processo e del livello organizzativo a cui il processo si colloca; 

b) dai dati tratti dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione di precedenti giudiziali o disciplinari 

che hanno interessato l’amministrazione. Un altro contributo può essere dato prendendo in 

considerazione i criteri indicati all’interno del PNA. 

L’attività di identificazione dei rischi è svolta nell’ambito di gruppi di lavoro, con il coinvolgimento 

dei funzionari responsabili di posizione organizzativa per l’area di rispettiva competenza con il 

coordinamento del responsabile della prevenzione. 

Per ogni rischio viene, attraverso un algoritmo, elaborato una valutazione espressa dalle seguenti 

lettere: 

- A (rischio alto) 

- M (rischio medio) 

- B (rischio basso) 

- N (rischio quasi nullo oppure fattispecie non riscontrata) 

Si pone come punto di riflessione per la valutazione del livello di esposizione al rischio richiesta 

dalla normativa che è un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e 

motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi. 

L'esito della mappatura viene individuato attraverso le schede in allegato. 

• Nella Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 

corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, 

che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. La fase di trattamento del rischio ha lo 

scopo di intervenire sui rischi emersi attraverso l’introduzione di apposite misure di prevenzione 

e contrasto e azioni idonee a neutralizzare o mitigare il livello di rischio-corruzione connesso ai 

processi amministrativi posti in essere dall’Ente. L’attività in parola, attuata attraverso un esame 

approfondito svolto dai process owner sotto il coordinamento del Responsabile della 

Prevenzione, induce l’Amministrazione ad una verifica complessiva delle misure di prevenzione 

già in essere conseguendo per ciò stesso un primo obiettivo di formalizzazione di alcune tradizioni 

organizzative che nel tempo hanno trovato progressivamente sempre più concreta definizione 

senza tuttavia tradursi in regole scritte. Quanto precede diviene di assoluta importanza 

soprattutto nelle ipotesi in cui, pur in presenza di disposizioni normative, l’Amministrazione ha 

ritenuto sussistere margini di discrezionalità comportamentale che potrebbero rendere possibili 



comportamenti non virtuosi. In tali ambiti la standardizzazione dei processi e l’introduzione di 

sistemi di controlli integrati, nonché la formalizzazione di iter procedurali rilevati virtuosi su basi 

esperienziali, contribuiscono significativamente al trattamento del rischio ed alla sua riduzione. 

La mappatura dei processi dell’Ente evidenzia i settori a più alto rischio di corruzione che, al fine 

di individuare ulteriori e diversificate misure di prevenzione aggiuntive a quelle già adottate nel 

tempo dall’Organizzazione, sono stati oggetto di attenta riflessione. Le misure sono classificabili 

in “misure generali” e “misure specifiche” ovvero eventuali misure aggiuntive individuate 

autonomamente da ciascuna amministrazione. L’individuazione e la valutazione delle misure è 

compiuta dal Responsabile della prevenzione con il coinvolgimento dei dirigenti competenti per 

area e l’eventuale supporto dell’OIV. 

• Nel Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. Il trattamento del rischio si 

completa con l’azione di monitoraggio, ossia la verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione 

adottati e l’eventuale successiva introduzione di ulteriori strategie di prevenzione: essa è attuata 

dai medesimi soggetti che partecipano all’interno del processo di gestione del rischio 

2.3.2 SOGGETTI, COMPITI E RESPONSABILITÀ DELLA STRATEGIA DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Strategia di prevenzione della corruzione 

L’efficacia del sistema di prevenzione della corruzione è strettamente legata al grado di diffusione 

della cultura organizzativa della gestione del rischio all’interno dell’ente. L’ampio coinvolgimento 

dell’intera struttura comunale nel processo di costruzione della strategia di contrasto al 

fenomeno corruttivo - inteso nella sua accezione più ampia, coincidente cioè con qualunque 

forma, ancorché non rilevante ai fini penali, di cattivo uso del potere pubblico -, favorisce un’ampia 

responsabilizzazione, e a più livelli, dell’intera organizzazione; fattore indispensabile, 

quest’ultimo, per assicurare l’effettiva realizzazione del piano e, per tale via, il miglioramento del 

livello di benessere della comunità locale, che risulta inevitabilmente compromesso dal verificarsi 

di casi di cattiva amministrazione. 

Con l’introduzione del Piano integrato di Attività ed Organizzazione si è provveduto ad 

armonizzare la mappatura dei processi e la gestione del rischio ai dettami del PNA 2019 all.1. 

Di seguito si indicano i Organi/soggetti coinvolti nel processo di gestione dell’anticorruzione e 

trasparenza e le relative competenze. 

Giunta Comunale: 

Compiti: Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario e parte 

integrante dei documenti di programmazione strategico – gestionale, nonché entro il 31 gennaio 



di ogni anno, l’adozione iniziale ed i successivi aggiornamenti del Piano Integrato di Attività ed 

Organizzazione. 

Responsabilità: Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. b), del D.L. 90/2014, convertito in legge 

114/2014, l’organo deputato all’adozione della programmazione per la gestione dei rischi 

corruttivi e della trasparenza, oltre che per la mancata approvazione e pubblicazione del piano nei 

termini previsti dalla norma ha responsabilità in caso di assenza di elementi minimi della sezione. 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza: 

Compiti: Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza Dott. Reffo Ersilio 

nominato con decreto del Sindaco, il quale assume diversi ruoli all’interno dell’amministrazione e 

per ciascuno di essi svolge i seguenti compiti: 

in materia di prevenzione della corruzione: 

• obbligo di vigilanza del RPCT sull’attuazione, da parte di tutti i destinatari, delle misure di 

prevenzione del rischio contenute nel Piano; 

• obbligo di segnalare all’organo di indirizzo e all’Organismo di valutazione le disfunzioni inerenti 

all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

• obbligo di indicare agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei 

dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza (art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

in materia di trasparenza: 

• svolgere stabilmente un’attività di monitoraggio sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione; 

• segnalare gli inadempimenti rilevati in sede di monitoraggio dello stato di pubblicazione delle 

informazioni e dei dati ai sensi del D.lgs. n. 33/2013; 

• ricevere e trattare le richieste di riesame in caso di diniego totale o parziale dell’accesso o di 

mancata risposta con riferimento all’accesso civico generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 

• ricevere e prendere in carico le segnalazioni; 

• porre in essere gli atti necessari ad una prima attività di verifica e di analisi delle segnalazioni 

ricevute. 

in materia di inconferibilità e incompatibilità: 



• capacità di intervento, anche sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle responsabilità 

soggettive e, per i soli casi di inconferibilità, dell’applicazione di misure interdittive; 

• segnalazione di violazione delle norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità all’ANAC. 

in materia di AUSA: 

• sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a 

indicarne il nome all’interno del PTPCT. 

Responsabilità: Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della legge 190/2012, come modificata ed integrata 

dal D.lgs. 97/2016, “la mancata predisposizione del piano e la mancata adozione delle procedure 

per la selezione e la formazione dei dipendenti costituiscono elementi di valutazione della 

responsabilità dirigenziale”; 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, della legge 190/2012, come modificata ed integrata dal D.lgs. 

97/2016, il Responsabile della Prevenzione “In caso di commissione, all’interno 

dell’amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, 

risponde ai sensi dell’art. 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all’immagine della 

pubblica amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti circostanze: 

• di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di cui al comma 5 e di aver 

osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 dell’art. 1 della Legge n. 190/2012; 

• di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della legge 190/2012, come modificata ed integrata dal D.lgs. 

97/2016, “In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, il 

responsabile individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo risponde ai sensi dell'articolo 

21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché, per omesso 

controllo, sul piano disciplinare, salvo che provi di avere comunicato agli uffici le misure da 

adottare e le relative modalità e di avere vigilato sull'osservanza del Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove l’inadempimento degli obblighi posti a suo carico sia dipeso da 

causa non imputabile al Responsabile della Prevenzione. 

Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA) 

Compiti: Il Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante, è il tecnico incaricato, il quale 

cura l’inserimento e aggiornamento della BDNCP presso l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica 

della stazione appaltante, della classificazione della stessa e dell’articolazione in centri di costo. 

Responsabilità: Con riferimento alle rispettive competenze, la violazione delle misure di 

prevenzione e degli obblighi di collaborazione ed informazione e segnalazione previste dal 



presente Piano e nel Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità e delle regole di 

condotta previste nei Codici di Comportamento da parte dei dipendenti dell’Ente è fonte di 

responsabilità disciplinare, alla quale si aggiunge, per i dirigenti, la responsabilità dirigenziale. 

Dirigenti 

Compiti: 

• Svolgono attività informativa nei confronti del responsabile e dell’autorità giudiziaria (art. 16 

d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, L. n. 20 del 1994; art. 331 

c.p.p.); 

• partecipano al processo di gestione del rischio; 

• propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); assicurano l’osservanza 

del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

• adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e, ove 

possibile, la rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

• osservano le misure contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, della L. n. 190 del 2012); 

• provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di 

corruzione svolte dall’ufficio a cui sono preposti; suggeriscono le azioni correttive per le attività 

più esposte a rischio. 

Titolari di Posizione Organizzativa (PO) 

Compiti: 

• Danno comunicazione al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di 

fatti, attività o atti, che si pongano in contrasto con le direttive in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza. 

• Garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto 

degli obblighi di legge in materia di trasparenza e pubblicità. 

• Partecipano al processo di gestione dei rischi corruttivi. 

• Applicano e fanno applicare, da parte di tutti i dipendenti assegnati alla propria responsabilità, 

le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza amministrativa. 

• Propongono eventuali azioni migliorative delle misure di prevenzione della corruzione. 

• Adottano o propongono l’adozione di misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, 

la sospensione e rotazione del personale. 



I dipendenti 

Compiti: 

• Partecipano al processo di valutazione e gestione del rischio in sede di definizione delle misure 

di prevenzione della corruzione. 

• Osservano le misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza contenute nella presente 

sezione del PIAO. 

• Osservano le disposizioni del Codice di comportamento nazionale dei dipendenti pubblici e del 

codice di comportamento integrativo dell’Amministrazione con particolare riferimento alla 

segnalazione di casi personali di conflitto di interessi. 

• Partecipano alle attività di formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

organizzate dall’Amministrazione. 

• Segnalano le situazioni di illecito al Responsabile della Prevenzione della Corruzione o all’U.P.D. 

Collaboratori esterni 

Compiti: Per quanto compatibile, osservano le misure di prevenzione della corruzione contenute 

nella presente sezione del PIAO. Per quanto compatibile, osservano le disposizioni del Codice di 

comportamento Nazionale e del Codice di comportamento integrativo dell’Amministrazione 

segnalando le situazioni di illecito. 

Responsabilità: Le violazioni delle regole di cui alla presente sezione del PIAO e del Codice di 

comportamento applicabili al personale convenzionato, ai collaboratori a qualsiasi titolo, ai 

dipendenti e collaboratori di ditte affidatarie di servizi che operano nelle strutture del Comune o 

in nome e per conto dello stesso, sono sanzionate secondo quanto previsto nelle specifiche 

clausole inserite nei relativi contratti. È fatta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da 

tale comportamento siano derivati danni all’Ente, anche sotto il profilo reputazionale e di 

immagine. 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e 

sanzione. 

Consiglio Comunale 

Compiti: Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario e 

parte integrante dei documenti di programmazione strategico – gestionale 

Organismo valutazione (OIV/NIV) 



Compiti: 

• Partecipa al processo di gestione del rischio; considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione 

della corruzione nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

• svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

• esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’Amministrazione 

comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

• verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte dei Dirigenti 

ai fini della corresponsione della indennità di risultato; verifica coerenza dei piani triennali per la 

prevenzione della corruzione con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione 

strategico - gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance; 

• verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli obiettivi inerenti alla 

prevenzione della corruzione e alla trasparenza, potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo 

svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti; 

• riferisce all'ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 

Collegio dei Revisori dei conti 

Compiti: 

• Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei compiti ad esso 

attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della corruzione ed i rischi connessi, riferendone al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

• Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura programmatica. 

Ufficio Procedimenti disciplinari (U.P.D.) 

Compiti: 

• Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

• Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria. 

• Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento 



2.3.3 TRASPARENZA 

Obblighi di Trasparenza 

Tale sezione riporta compiti e responsabilità in materia di obblighi e misure di Trasparenza che, si 

ricorda, in base al quadro legislativo vigente, costituiscono uno degli strumenti più importanti ed 

efficaci della complessiva strategia di prevenzione della corruzione. Al riguardo si può confermare 

che la formulazione della sezione dedicata alla trasparenza del presente Piano rispetta le 

indicazioni fornite da ANAC (individuazione di soluzioni organizzative idonee e identificazione 

puntuale dei responsabili) ed è stata integrata con le misure organizzative relative alla gestione 

dell’istituto dell’accesso civico, oggetto di specifica regolamentazione da parte dell’Ente. Le 

misure in materia di trasparenza sono tanto cruciali ai fini della prevenzione della corruzione, che, 

dopo l’entrata in vigore del D. Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, il Piano triennale ha modificato la 

propria denominazione in PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER 

LA TRASPARENZA, a dimostrazione dell’importanza che il Legislatore attribuisce 

all’adempimento degli obblighi in materia, quali misure di prevenzione e contrasto della 

corruzione. 

La programmazione delle attività da svolgere in materia di trasparenza e integrità si pone 

l’obiettivo di dare piena attuazione al principio di trasparenza, di cui all’articolo 1, comma 15 e ss 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 e all’articolo 1 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. Il concetto 

di trasparenza cui si fa riferimento è quello di “accessibilità” totale di dati e documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni. In questa modalità-obbligo il legislatore individua una delle più 

efficaci forme di tutela dei diritti dei cittadini, di promozione della partecipazione di chiunque vi 

vanti un interesse all’attività amministrativa, di creazione di forme diffuse di controllo sulle 

modalità e sul grado di esercizio delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

La Trasparenza, quindi, consiste in uno degli strumenti più importanti che concorrono ad 

assicurare l’effettività del principio democratico e il rispetto e la continua attuazione dei principi 

costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 

nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla Nazione. Integra uno di quei 

livelli essenziali delle prestazioni che le amministrazioni pubbliche sono chiamate ad erogare, 

secondo la previsione dell’art. 117, comma 2, lettera m), della Costituzione ed è condizione di 

garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali. 

La Trasparenza va intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di rendere le stesse più 

efficaci, efficienti ed economiche e, al contempo, di operare un controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 



La Trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e 

di protezione dei dati personali, è condizione essenziale per garantire i principi costituzionali di 

eguaglianza, di imparzialità e buon andamento della pubblica amministrazione. 

Il principale modo di attuazione di tale disciplina è quindi la pubblicazione nel sito istituzionale di 

una serie di dati e notizie concernenti l’amministrazione, allo scopo di favorire un rapporto diretto 

tra l’amministrazione e il cittadino. 

Nel 2013, il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”. Con il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of 

Information Act, ha modificato la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto 

trasparenza”. 

È la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur 

nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, 

attraverso: 

1- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto 

legislativo 33/2013; 

2- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato 

dal legislatore dalla legge 190/2012. 

Processo di attuazione 

In linea con le indicazioni formulate dall’Autorità nella delibera n. 1310/2016, le amministrazioni 

che adottano il PIAO sono tenute a prevedere una sottosezione dedicata alla programmazione 

della trasparenza. Essa è impostata come atto fondamentale, con il quale sono organizzati i flussi 

informativi necessari a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione 

dei dati nonché il sistema di monitoraggio sull’attuazione degli stessi. 

Come indicato dalle Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni, approvate con deliberazione ANAC in data 28 dicembre 

2016, n. 1310, la Sezione Trasparenza prevede uno schema nel quale, per ogni tipo di obbligo di 

pubblicazione, devono essere espressamente indicati I soggetti responsabili delle varie fasi del 

flusso informativo dei dati. 

Lo strumento riporta, per ogni obbligo, l’indicazione del soggetto appartenente all’organizzazione 

del Comune che è tenuto alla predisposizione del dato e alla sua comunicazione con la cadenza 

temporale prevista nello schema. Il comma 3 dell’art. 43 del D. Lgs. 33/2013 e s.m.i. stabilisce 



infatti che “I dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscono il tempestivo e 

regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

Pertanto, i soggetti individuati saranno tenuti a: 

• adempiere agli obblighi di pubblicazione di propria competenza; 

• garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni; 

• garantire integrità, completezza, chiarezza e accessibilità delle informazioni fornite. 

L’Allegato 9 del PNA 2022 elenca, per ogni procedura contrattuale, dai primi atti all’esecuzione, 

gli obblighi di trasparenza in materia di contratti pubblici oggi vigenti cui le amministrazioni 

devono riferirsi per i dati, atti, informazioni da pubblicare nella sotto-sezioni di primo livello “Bandi 

di gara e contratti” della sezione “Amministrazione trasparente”. Tale impostazione consente una 

migliore comprensione dello svolgimento delle procedure contrattuali. 

Tempistica delle pubblicazioni 

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona in maniera esplicita la data di pubblicazione e 

aggiornamento, la pubblicazione e l’aggiornamento sono tempestivi (art. 8, co. 1 e co. 2). I Comuni 

possono interpretare il concetto di tempestività e fissare termini secondo principi di 

ragionevolezza e responsabilità, idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa 

sulla trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento costante dei dati. I termini di 

pubblicazione e aggiornamento così definiti vanno indicati nella sezione del PTPCT dedicata alla 

trasparenza e tendenzialmente non devono superare il semestre 

L'accesso civico 

L'accesso civico c.d. “semplice” è il diritto, sancito dall’art. 5 comma 1 del d.lgs. 33/2013, di 

chiunque, di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni 

abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. L’accesso civico c.d. “generalizzato” è il 

diritto, sancito dall’art. 5 comma 2 del d.lgs. 33/2013, di chiunque di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione ai sensi del d.lgs. n. 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis del già menzionato decreto. 

L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o 

cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato 

dall'amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. 

Con Legge Regionale   n. 2 del 24.01.2019 pubblicata nel B.U.R.  n. 9 del 29.01.2019, è stato 

istituito, a decorrere dal 30.01.2019, il nuovo Comune di Pieve del Grappa in Provincia di Treviso 

mediante la fusione dei Comuni di Crespano del Grappa e Paderno del Grappa. S è proceduto in 



seguito all fusione, all'adozione del nuovo Statuto Comunale a cui seguirà l'aggiornamento di tutti 

i Regolamenti Comunali. Il regolamento organizzativo in materia di accesso civico semplice e 

generalizzato sarà orientativamente adottato entro il 31 dicembre 2024 

2.3.4 ATTIVITÀ DI CONTROLLO 

Contrasto alla corruzione 

A integrazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione Triennio 2022 – 2024 si 

evidenzia che l'attività di contrasto alla corruzione deve necessariamente coordinarsi con l'attività 

di controllo prevista dal Regolamento sui controlli interni approvato dal Consiglio comunale con 

apposita delibera . 

Il regolamento prevede un sistema di controlli e reportistica che, se attuato con la collaborazione 

fattiva dei Responsabili dei Servizi, potrà mitigare i rischi di corruzione. 

A tal fine si rende opportuno, al fine di rendere sistematici e istituzionalizzati tali controlli, 

collegare l’adempimento dei controlli interni, di cui al D.Lgs. 174/2012 e al Regolamento dei 

controlli interni come sopra approvato, con le misure preventive del rischio della corruzione. 

In pratica nella famiglia dei controlli, nella categoria “legalità” si dovrà ricomprendere anche la 

verifica dell’applicazione delle “Misure preventive” di cui alla Tavola 5 del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione Triennio 2022 – 2024 e le Misure obbligatorie nelle schede allegate 

al P.N.A. (2013) e successivi aggiornamenti PNA 2022. 

L'attività svolta dal Responsabile della prevenzione quindi si integra con il controllo successivo di 

regolarità amministrativa e contabile normato con il “Regolamento comunale per la disciplina dei 

controlli interni” vigente, divenendo anche strumento di monitoraggio. 

I dati relativi ai risultati del monitoraggio effettuato rispetto alle misure previste nel PTPCT 

costituiscono il presupposto del PTPCT successivo. 

2.3.2 OBIETTIVI - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA (PESO: 100) 

Formazione del personale in materia di codice di comportamento 

Modalità di calcolo: Almeno i Dirigenti e le PO (100% Dirigenti e PO) 

Riferimento: Codice di comportamento PNA2022 

Responsabile: Segretario 



Tempisti

ca 

Font

e 

Unita di 

misura 

Peso 

Misurazio

ne 

Direzio

ne 

Baseli

ne 

2023 

Risulta

to 

Targ

et 

2024 

Targ

et 

2025 

Targ

et 

2026 

 
Dati 

Ente 

percentu

ale 
100 positivo 100  100 100 100 
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